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Forte sviluppo dell'azione per l'occupazione e l'applicazione dei contratti 

Scioperi di reparto alla Pirelli 
Corteo all'Ansaldo di Genova 

Iniziative dei comunisti delle fabbriche del monopolio della somma - Lotta articolata nel For
livese, a La Spezia e Treviso • Astensione generale a Verbania • Azione dei minatori del Sulcis 

Dietro la falsa prospettiva dell'insediamento Lancia, un massiccio piano di ridimensionamenti 

Biella: attacco padronale 
all'occupazione operaia 

La Zegna di Trivero chiede 160 licenziamene - Più di mille tessili a zero ore • Ammoder

namento delle aziende? • Intanto prolifera il lavoro a domicilio • La lisposta sindacale 

NAPOLI 

Proposte e iniziative 
del PCI per superare 

la crisi economica 
Conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

NAPOLI 6 
1 par lamentar i comunist i na 

poletanl hanno esposto oggi 
ai giornalisti I r isultat i degli 
Incontri avuti col presidente 
del Consiglio la se t t imana 
scorsa e le proposte del na 
i t r o part i to per superare la 

Srave crisi economica e la 
ramni atlca si tuazione della 

occupazione che Investe l a rea 
napole tana Alla sala "Allea 
ta » della Federazione presen 
ti rappresentant i del PSI e 
del PBTUP le segreterie della 
Camera del Lavoro della CISL 
e UIL consiglieri comunali 
provinciali e regionali r ap 

§resentarne opera le delle (ab 
riche 11 compagno Giorgio 

Napoli tano della direzione de] 
par t i to n nome di deputat i e 
senatori ha sottolinealo il ca 
ra t i e re nazionale dell Iniziati 
va presa dal gruppi par lamen 
tai l del PCI della Camera e 
dei Senato a* 6 vero come è 
vero che I problemi di Napoli 
non sono separabili dp prò 
bleml del Mezzogiorno e juln 
di dell Intera collettlvltt, na 
r ionale Non abbiamo posto al 
presidente del Consiglio - ha 
de t to Napol i tano - rivendi 
cagioni ed esigente soltanto 
a nome del comunist i né sol 
lecitalo n pacchetti di provvl 
denve » perché 11 problema 
di Napoli va posto nel con 
tes to dalla necessità di u n a 
•volta generale nello svllup 
pò economica e lacinie del 
paese 

Par tendo da questa base 1 
comunis t i hanno posto a Co 
lombo questioni di metodo e 
di Indirizzi Per quanta ri 
gua rda le pr ime è s tata rlle 
va ta la manca ta realirzazlo 
ne Bino a questo momento 
degli Impegni assunti dal go 
verno nella r iunione con i 
«tndaoaW e la Regione V $2 
luglio presso 11 minis tero del 

{jAVora, e ne è atato sollecita 
o 11 rapido adempimen to E 

s ta ta Inoltre posta 1 esigenza 
di un incontro ent ro breve 
t e m p o del presidente del Con 
sigilo a Napoli, con la "-sppre 
s e n t a n t e del mondo >* l la 
voro delle assemblee elet 

t ive e delle forze democra 
t iene 

2 par lamentar i comunist i 
hanno rilevata come la solu 
«Ione del gravi problemi del 
1 area napoletana richieda una 
•volta nella politica delle Pa r 
teclpazionl statali innanzi tut 
io nel senso di garant i re ef 
fat t ivamente lo sviluppo di 
Iniziative collaterali alla Alfa 
Sud e di un ampia occupa 
•Ione Indotta e un deciso mu 
(amento nella politica gover 

nativa verso la piccola e me 
dia indust r ia a cominciare 
dalle linee di condotta degli 
Isti tuti d i credi to 

Neil Intervento introdutt ivo. 
nelle domande del giornalisti 
e In quelle poste da altri pre 
senti sono s ta te Individuate 
situazioni di particolare d r a m 
maticl tà che investono azlen 
de settori e intere ?one Indù 
striali della provincia (Torre 
Annunziata Pozzuoli) e come 
ha rilevato Napolitano 11 mo 
do come si risolveranno que 
ste vertenze darà la posslbi 
llta di verificare se 11 governo 
ha la volontà politica di ar 
res tare 11 precipi tare del la si 
tuazlone a Napoli t cui d r a m 
maticl problemi attuali sono 
Il frutto delle bcelte economi 
che e politiche del governo 
de e del suol alleati e il segno 
della crisi della politica d In 
dustrializzazione dal Mezzo 
giorno 

Dopo aver r ifrr i to sulle ri 
sposte date dal presidente dei 
Consiglio su alcuni dei punti 
sollevati dai parlamentari co 
munist i il compagno Napo 
lltano ha insistito sulla ne 
cessila di Interventi specifici 
e urgenti e nello stesso t em 
pò sull esigenza di un esa 
m e complessivo della sltuazlo 
ne napoletana da cui ricava 
re almeno 1 inizio di un mu 
tamento nugli indir irai della 
politica economica del governo 

Indipendentemente da quan 
to farà o deciderà il governo 
per il movimento operalo e le 
forze di sinistra napoletane 
r imane 11 compito di Incal 
r a r e con la lotta e con l ini 
ziativa un i ta r ia governo ed 
enti locali perché 11 d r a m m a 
d) Napoli del licenziati del 
sospesi a cassa integrazione 
del disoccupati venga affron 
ta to concre tamente e seria 
mente 

I sindacati portano avanti 
la loro bat taglia (la set t imana 
prossima avrà inizio I annun 
oiata « se t t imana di mobili ta 
zlone e di lotta del lavoratori 
napole tan i») mentre alle for 
ze della sinistra spetta 11 ruo 
lo e li compito di por tare 
avanti iniziative politiche ca 
paci di susci tare larghe con 
vergenze a t torno ai problemi 
dei lavoratori 

A conclusione 11 segretario 
del la Federazione del PSI ha 
confermato I impegno alla pre 

?«razione di un convegno uni 
arto della s inis tra sul prò 

blemi dello sviluppo della 
Campania 

Giulio Formato 

BRACCIANTI 

Aperta la 

trattativa 

per il patto 
Mentre r imangono aper 

ti alcuni contratt i prò 
vlnciall è cominciata la 
t ra t ta t i va per il Pa t to 
Nazionale del braccianti 
salariati 

« Il pat to nazionale — 
afferma la Federbraccian 
ti in un comunicato — 
dovrà rappresentare sia 
sul plano salariale che su 
quello normativo un mo
mento di grande unifica 
zlone dell Intera catego 
ria por tando ad un Uvei 
lo più alto 1 risultati ac 
quisjti nel contrat t i prò 
vmelali ed estendendo il 
campo dei poteri sindacali 
già affermati In partlco 
lare 11 patto nazionale 
dovrà conquistare ulterio 
r i migl ioramenti negli I 
stltuti contrat tual i a t te 
stare su posizioni più a 
vanzate le qualifiche isti 
tu l re sul piano salariale 
un corrett ivo nazionale 
che porti rn tut te le prò 
vince 11 minimo salariale 
a L 2800 al giorno In 
fine il pat to nazionale do 
vrà affermare un dire t to 
potere di intervento dei 
lavoratori agricoli sulle 
scelte occupazionali effet
tua te si» a livello azten 
dale che zonale a t t raver 
so la contrattazione del 

S tani colturali ed 11 con 
rollo sugli Investimenti 

pubblici In questo modo 
la lotta per 1 aumen to del 
la occupazione in agricol 
tura si salda con l'esigen 
za. ohe è di tu t ta la classe 
operala, della piena occu 
pìuslone di una nuova po
litica economica e di svi 
luppo del Mezzogiorno 

« La Federbraccianti 
propone per tanto un au 
tunno di grandi lot te per 
l occupazione e le riforme 
e la sconfitta del disegno 
padronale 

« Ona slmile risposta ri 
chiede però un Impegno 
che vada oltre la sola ca
tegoria dei lavoratori agri 
coli dipendenti per Inve 
stlre specie nel Mezzo 
giorno ma non solo un 
più vasto arco d) forze so 
clali capaci di opporsi al 
disegno modera to di chiù 
dere sulla difensiva 1 In 
sleme del movimento ope 
ralo e popolare del nostro 
Paese Questo è anche il 
senso dell invito rivolto 
dalla Peder braccianti al 
dir igenti degli altri Sin 
dacati di categoria al Se 
gretar i Regionali della 
COIL ed alla Segreter ia 
Confederale a par tecipare 
al Comitato Centrale che 
si terrà ad Aricela dal 7 
al 9 p v » 

Riunione del direttivo della Fillea-CGIL 

Gli edili per riforme e unità 
Estendere l'offensiva operaia per far fallire il disegno del padronato e 
delle forze moderate - 1 lavori del Comitato centrale della FIM - CISL 
lori a Roma sono iniziati 

— con una relazione del se 
gretano generale aggiunta Va 
leriano Giorgi - i lavi ri del 
direttivo della t1 illoa CGIL Uo 
pò aver t ran m'o il vasto mo 
vimento di lotte d ie lia in pe 
gnato i lavoratori dil l i cosini 
iiom nel corso dell estate sui 
problemi dell occupazione del 
•a lano delle qualifiche del 
I orarlo di lavoro ("Jjorg ha 
ricordato the è e nmpiln rlpi 
ilndacali * riprendere con for 
l a e generali.» «ire tale mini 
mento pur superare lo slulo 
di tfrave cnsl doli economia ita 
liana > attraverso I attuazione 
delle i (forme ^ cominciare dH 
quella della casa 

I,estensione dell offensiva ope 
rais - ha puntualizzato il re 
latore — può consentire sia 
|i superamento della attuale 
fase di stagnazione economi 
ca chp « \a sconfitta dello ten 
denzfi sempre più chiniti da 

FmrtP di determinate [ari? po-
Ihche e rìi vasti seitDM d» Ha 

DC e imporro una svoli» mo
del ata » (he te ila di accr di 
taro attrn versi una tuinpii 
gna di st impfi tcsponsiiliilila 
dei IfHpriilon r ri( i sinrl i «ti 
per la «llunlr opsnnlc >M uà 
none 

In questo quntiio si nirer 
ma ancora npllrf relazione -
fi padroni!In pei segue il riise 
gno di dl\ ideri i sindacati e 
i lavoratori di fai fall re le 
(riotpsi e le renila unitane di 
frantumare e sctloi inll?7me il 
movimento F quindi più clip 
mai necessario stringere lt file 
rafforzare limita e str ngere 
nuove t torti alleanze con Ir 
altre categorie di lavoratori 
dui mi talmoccunici figli ali 
mcnlarisli ui urac cintili 

Sempre ieri sono iniz ati a 
Rlmlnf 1 avori de) Comitato 
cent ra le della Firn Pierre Car 
ni t l segretario generale del 
metalmcccanloi aderente alta 
Ci») na tenuto la relarlone In 
iroduttivH il levando che la 
pMillzzazione dell unii a alnda 

cale entro il 1972 è la risposta 
p o l t r a m e n t e più avanzata 
t he 11 movimento sindacale 
può elaborale nella presente 
situazione economica politica 
e sociale 

Sempre stili unita sindacale 
Camit i ha i (levato che • una 
conferma dei tempi che as 
suma con decisione e certez 
za le indicazioni formulate 
dalle segreterie confederali a 
Firenze * In definitiva I uni 
co metodo corretto ed esso 
acquista nella nuova situazio 
ne che si è de terminata un 

preciso significato politico « 
« Non possiamo esimerci — 

ha det tò Camit i — dal dire 
con franchezza alle segreterie 
confederali che se non ve 
russe tempest ivament t e posi 
tjvamente sciolto il nodo poli 
tlco opposto dalla pregiudi 
ziale antiunitaria del gruppo 
lepubbllcano e socialdemoi ra 
tiro della UH !e conseguenze 
sarebbero grav i 

Al livori sonn nresonti per 
la spgreteila confederale de! 
In Cisl Stort i Scalla e Ma 
callo 

La legge va approvata nei tempi stabiliti 

Fermo impegno dei comunisti 

per trasformare la mezzadria 
In i miittim una tolta clele 

gfuiotr di ni tr /adi i della pro
vino» di Timi ha avuto in 
contri con die ersi gruppi oar 
lamentnri a Montecitorio Por 
il gruppo comunista 1 mezza 
dri sono stati ricevuti rial coro 
panno on Giannini 

Tssi hanno ci icsto I appro
vazione rapida della egge per 
ia tmsfoi inazioni della mez 
zarina e della colonia in con 
titillo di affitto 

Il compagno on Uianninl ha 
illustrato ai mezzadri 1 azione 
del gruppo parlamentare co 
monista rifila Camera intesa 
essendo slata fissata al 25 no 
femore piossimn \ iscrizione 
ali ordine del giorno dell as 
sembles di questi questione a 
leali/yare I immediato Insedia 
mento del comitato ristretto 
nominato prima delle ferie in 
modo che questo e le commi** 
slnm Afincoltuia e Giustizia 
possano giungere entro In fine 
di otlnhre ad elaborare un te 

sti unificale ci* Me iliveisp pò -
poste di iet,t,e a i>uo tempo 
presentate F no ari ora con 
mot iv o spcc IOSO il presidente 
della commissione agricoltura 
onorev ole Tru/zi non ha con 
vocato il comitato ristretto 

L impegno del gruppo parla 
mentare comunista è quello di 
fare lutto il poss bile perche4 la 
Camera approi i entro i tempi 
stabiliti la legge tanto attesa 
dai mezzadri e dii coloni del 
pt ese e di respingere i ti nta 
ti vi messi m allo e che sarun 
no fatti in particolare dalla 

destro de e dai fascisti per 
peggiorare la leene1 di riforma 
dell uff tto dn fni di rustici e 
1 mi taro la pò lata e 1 elfi 
cacia della legge di trasfor 
ma/ione della mezzadria e co
lonia in affitto 

Per i prossimi giorni è pre 
usto I arrivo a Roma d altre 
flelegnzioni da molle reg nni 
tlrll Italia centrale e menriin 
naie dal \ enelo e dal Friuli 

51 la ogni giorno più in 
tensa 1 azione sindacale per 
ia difesa dell occupazione e 
una nuova politica economi 
ca che sconfigga i plani pa 
dronaJj volti a far r icadere 
le conbetfuenae delle dllficol 
ta economiche sulle spalle 
dei lavoratori ie r i hanno 
scioperato per un ora gli ope 
rai del Dipar t imento Cavi ael 
la Pirelli di Milano mentre 
nel Forlivese si sono astenu 
ti dal lavoro ì dipendenti 
della Becchi (gruppo Zajius 
sl> della Conficex di Meldoia 
Sempre in provincia di Forlì 
dopodomani a Bagno dì Ro 
magna si sciopererà per tu t 
to il pomeriggio I lavorato 
ri di Casteii ranco Veneto 
(Treviso* si sano le rmat i te 
ri dando vita ad una mani 
tentazione ed al t re t tanto fa 
ranno lunedi prossimo gli o 
perai e gli impiegati di Ver 
Dama e Gravel .ona Toce 

PIRELLI - Proseguendo 
nel! azione sindacale contro 
1 at tacco di Pirelli ali occupa 
zione e per la piena applica 
zlone dei contrat to, Ieri han 
no scioperato per un ora 
dalle b,3u alle 8 3u 1 lavorato 
ri del d ipar t imento « uavi » 
degli stab Umenti della Bi 
cocca eun migliaio di lavora 
tori circa» Laz ione ha In 
teressato operai e impiegati 
del pr imo tu rno e del tu rno 
normale Nel coi so de l las ten 
sione dal lavoro pioclamata 
dalle tre sezioni sindacali si 
è tenuta un assemblea Oggi 
per svolgere un esame della 
situazione anche in vista del 
1 inizio delle t ra t ta t ive con 
la direzione aziendale sulle 
richieste presentate (garanzia 
dei salario e r ispetto del con 
t ra t to a t t raverso lappllcazio 
ne delie conquiste su amblen 
te di lavoro e qualifiche) si 
r iun i rà il consiglio di fab
brica 

f r a t t a n t o nel giorni scorsi 
ai è svolta a Milano una n u 
nlone del rappresentant i del 
le sezioni e delle cellule del 
PCI delle fabbriche Pirelli di 
Milano, Set t imo Torinese LI 
vorno, Tivoli, Pigline Valdar 
no (Firenze) I l dibat t i to 
svoltosi dopo una relazione 
del compagno Bonalumi se 
«retar lo della sezione Temo 
10 Pirelli di Milano ha messo 
in rilievo come 1 at tacco di 
Pirelli all 'occupazione si In 
quadri in un generale tenta t i 
vo d i svolta a dea t ra che h a 
t rovato un punto di coagulo 
nella recente riunione de] 
consiglio nazionale della DC 

La riunione si è conclusa 

al lavoratori delle fabbriche 
del gruppo ment re si prov 
veder i a s tampare un nume 
ro speciale unico del vari 
giornali di fabbrica 

OENOVA — Sciopero e ma 
nlfestazione in s t rada, Ieri d a 
vanti alla port iner ia dell An 
saldo Meccanico Nucleare, a 
Samplerdarona Lo scontra 
sulla piat taforma rivendica 
tiva è a un punto cruciale 
Dopo più di qua t t ro mesi di 
lotta si è giunti al confron 
to delle posizioni, a e co
minciato a t r a t t a r e sul meri 
to delle richieste l ' Inquadra 
mento professionale unico 
operai impiegati , la menaiUz 
zazione del salarlo come pun 
to fondamentale per la garan 
zia delle remunerazioni il su 
peramento del cott imo II 
momento della verifica delle 
posizioni delle aziende del 
1 Inters lnd della Flnmeccani 
ca e delle stesse Partecipa 
zioni statoli è giunto anche 
per le vertenze aper te da me 
sì alla fonderia nucleare nel 
gruppo elettromeccanico di 
Stato Asgen (stabìl)mentl d) 
Sestri Ponente Campi Mila 
no e Monfalcone) CMI geno 
vese e adesso anche alla 
nuova San Giorgio Si t ra t ta 
da lunedi della scorsa setti 
mana sulle richieste ma le 
posizioni sono ancora dlstan 
ti e parecchio 

Di qui la decisione della 
consulta unitar ia provincia 
le dei metalmeccanici de! 
concigli di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali di 
cont inuare la pressione di svi 
lappare il p rogramma di scio 
perì articolati e di manife 
stazioni Consulta e consigli 
di fabbrica hanno deciso che 
dopodomani gio\edi operai 
tecnici ed impiegati ammim 
btiatlvi delle aziende IR1 in 
vestite rial! azione rivendicati 
va manifesteranno insieme la 
loro volontà di proseguire la 
lotta 

MINATORI - I minatori 
del Sulcis Iglesiente e del Gu 
splnese hanno ieri sospeso 11 
lavoro per qua t t ro ore Ggil 
Clsl e Uil — nell esporre 1 
motivi dello sciopero — riba 
discono che dopo le prime 
lotte della pr imavera scorsa 
1 unico risultato positivo ol 
tenuto è l i costituzione della 
società Sogersa che assicura 
la continuità dell occupazione 
e dplla retribuzione a) min» 
tori della ex Monteponl Mon 
tevecchio Ma ciò non basta 

11 governo centrale deve ap 
provare d urgenza II decreto 
d fìnanz am°n o della mio 
\ a società a gestione pubbli 
ca 

MAYER - I qua t t ro itabl 
limenti Mayer occupati da 
ieri sera e la fabbrica Slr 
presidiata da cinque giorni 

I circa 1700 del gruppo 
Mayer In sciopero da circa 
un mese per rivendicare li 
pagamento di salari e stipen 
di arre t ra t i non portano a 
casa la busta da tre quat t ro 
mesi 

VERBANIA - Lunedi sera 
a Pallanza si è svolta una n u 
nione Intercategoriale del tre 
sindacati provinciali Da 1 as 
semblea è scaturita la neces 
sita di avviare piattaforme di 
lotta in tut te le fabbriche del 
la zona e la decisione di ef 
fettuare per lunedi 11 uno scio 
pero generale di quat t ro ore 
a Verbania e Grarel lona per 
respingere 1 at tacco ali occupa 

. zione 

BLOCCATI I PULLMAN IN TUTTO IL LAZIO 

I lavoratori delle autolinee riuniti In assemblea durante lo sciopero di Ieri 

Dal nostro inviato 
BIELLA, 5 

Non era s ta to difficile p re 
vederlo L al ternativa occupa 
zionale che dovrebbe es*»ere 
costituita dallo stabil imento 
Lancia a Verrone ha coincl 
so con 11 massimo sviluppo 
dell attacco portato dagli in 
dus tna l i tessili biel esi at 11 
velli d occupazione Ne btt to 
re laniero metà dei Ti mila 
addetti è a 32 ore settimnt i 
li più di mille opeial sono 
sospesi a zeio ore e riceve 
ranno oer alcuni me^i 1 inte 
gì azione prevista dalla legge 
1115 alla quale gli industria 
li affidano la funzione di en 
t icamera del ticenz1nmenfo 
Procedure di sospens ' n r o H 
cenziunento si registrano nel 
le ul t ime se t t imane alla Bot 
to di Miagìiano all=t Berh t 
io d i Vallemosso alla Tetti 
na tura di Vigliano al i Fet 
t inatura San Paolo di Biella 
per citare alcune t r a la a / len 
de più note Sono cenH laia 
di lavoratori che r i s e ano di 
essere buttat i sul lastrico da 
un giorno ali a l t ro 
Secondo quanto ha dicniara 
to giorni addiet ro un dirigen 
te dell associazione de^li indù 
striali sono addi r i t tura 10 mi 
in i lavoratori che enr i io 
^hJ anni dovrebbero a are 
ie aziende 

Per qua e destinazionp? L in 
sedlamento Lancia e soi'atilo 
un progetto per di ni i na to 
sullu base del puro tornacon 

I lavoratori in lotta chiedono 
la pubblicizzazione dei servizi 

Compatti manifestazione contro le provocazioni padronali — Come tono cresciuti 
Zeppieri e Albìcini due boss dei trasporti regionali — Ricatti contro i dipendenti 

Un massiccio sciopero dei 
lavoratori ha bloccato ieri dal 
le 8 alle 17 tu t t e <e autoli 
noe private del Lazio men 
t re è già più di una set t i 
mana che t pu l lman delle due 
più grandi società private 
Zeppieri e Albicini sono fer 
mi per protes ta contro le prò 
vocazioni padronali II p rò 
blema del t raspor t i propr io 
con 1 inizio della sta?lone au 
tunnale è esploso ormai In 
tu t ta la regione Da una par 
te il crescente caos nel traf 
fico ci t tadino dì fronte ad una 
amminis t ra? Ione comunale 
che niente ha mart fatto per 
porre un freno alla motoria 
zazione pr iva ta dal! a l t ra il 
continuo de ter ioramento del 
le aziende pubbliche frutto 
di precise Bcelte politiche 
h a favorito invece le socie 
ta gestite dai privati il fat 
to che a Zeppieri sol tanto 
siano stati concessi come ac 
conto contr ibut i per circa 
mezzo mil iardo mentre alla 
Stsefer azienda pubblica 11 
ministero abbia assegnato 69 
milioni è un chiaro esemplo 
della linea frovernatlva In ma 
terla di t rasport i 

Contro queste tendenze si 
muove la lotta m i n a t a dai 
dipendenti delle autolinee I 
sindacati e I lavoratori vo 
gliono Infatti che si met ta 
finalmente un freno alle spe 
cuiazloni dei privati ad una 
gestione di quello che do
vrebbe essere un servìzio *M>-
ciale tesa alla realizzazlo-ie 
deJ massimo profitto facen 
done pagare le spese affli 
utenti fla magelor par te so 
no Dendolari lavoratori e stu 
denti) e aeli stessi dipenden 
ti r ivendicano nfwito un 
intervento immediato del mi 
nisrero per auan to r iguarda 
Zeppe- I e Albicini eppoi mi 
sure rad 'c i l i come la costiti! 
zlone dell azienda reg imale 
de' trasoortf 

M i l ed iamo In che modo 
p- e s p i n e u n i s l b w i o n p fat 
tasi o<mi anno p ù I r a m m a 
fica Dal 61 ad operi la poh e 
r i z z a t o n e de ' le az end? del 
t raspmti (122 conressionnri 
con n medlfl 8 if) ri p^ndpn 
ti) ^ è andata a mano a ma 
no riducendo a favore di alcu 
ni grossi boss » che sono 
vpnutì assumendo sempre 
p ù il controllo del t rasnor 
ti regionali II più grande è 
senza rluhb o 7epr>ierl pnsses 
sore di ben quat t ro società 
(ATAL ALA SAR e Ispaa 
con mille dipendenti e rea) 
at t raverso le miali estende 
II ^uo raee"io d azione nrati 
camentp d i Roma a Nanoll 
e a Terni un altro m i 
BmtP dpi trasr>r>rt1 rev oral i 
è Albicini con tre inetpta che 
ooR>rano tra le pro\ 1-icp di 
Roma P Viterbo Fntrambl 
sn.no class ci esponenti del 
sottogoverno de lesati alle 
forze clericali e della destra 
politica che hanno le loro 
sfere d Influenza 1 uno nel 
Frusinate 1 altro nella 7ona di 
Civitavecchia e del Viterbese 

Zepp eri in m r t colare ha 
usato come arma costante 1 
r icat to contro i dipendenti 
la repressione antislndacale 
la puntuale evasione deeli ac 
cordi e dei contratt i fflunpen 
do pers 'no come è accadu 
to utt lmamenrp a t rat tenpre 
Il HO"; del salarlo (questo è 
11 motivo immediato o>l a prò 
tpstfi del lavoratori che dH ina 
sertimimA bloccano I servizi) 

Sono 18 mila I pendolari 
che ogni giorno si servono 
dei bus df Zepp'eri e si cai 
cola che abbiano perduto e Ir 
ca 4 mìl'onl di giornate la 
v n r a t h e 

Ogni pi evocazione Hntisin 
dacale d al t ra par te è s tata 

usata come a r m a di r icat to 
e di pressione nel confronti 
del governo per ot tenere fi 
nanziamenti o nuove conces 
sioni Così ne) '87 quando 
Zeppieri ha assorbito la SAR 
proprio dopo il mancato ri 
spet to del contrat t i ev nella 
pr imavera di quest a n n o 
quando ha t ra t tenuto l 'Intero 
salarlo giornaliero ai lavorato 
ri che scioperavano ITI modo 
articolato e dopo 1 intervein 
to ministeriale h a inglobato 
I ATAL che collega Roma al 
la zona Industriale di Lat ina 

Un discorso del tu t to aria 
logo \ a l e per Albioni! 

E un prezzo part lcolar 
mente gravoso che viene pa 
gato da utenti e dipendenti a 
causa della disastrosa gestio
ne dei servizi Innanz i tu t to 
per quanto r iguarda le ta/rif 
fé si pensi infatti che Albi 
clni prat ica le più alte del 
la regione e che Zeppieri da) 
canto suo dove non esisto 
no i vincoli oggettfvl delle a 
zlende pubbliche dove è rlu 
sclto a monoDoUzzare Tinte 
ro servizio prat ica le massi 
me tariffe consentite La Io 
ro politica tariffaria è fat 
ta in modo tale che chi abl 
ta nelle zone più lontane e 
più povere (soprattutto In 
montagna» paga di più In 
generale poi i servizi sono 
In uno stato disastroso ba 
stl pensare che dal A4 alla 
Zeppieri non si verificano 
più nuove assunzioni 

Questa situazione è stata de 
nunciata ieri mat t ina all 'as 
semblea del Jaioratori svol 
tasi duran te lo sciopero I 
sindacati e I dipendenti del 
le autolinee hanno rtconfer 
mato la richiesta della r e 
voca Immedia ta delle conces 
sioni a Zeopier e ad Albi 
cml 

s. ci. 

A CAGLIARI 

Oggi manifestazione 
dei ferrovieri sardi 

Fermi ieri tram, filobus ed autobus nel capoluogo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 5 

Tram filobus autobus sano 
rimasti Termi per due ore — 
dalle ore 9 alle 11 — a Cagliari 
nelle frazioni e in tutti ì co 
mum dell entroterra Allo scio 
pero articolato proclamato dai 
tre sindacati — che si ripeterà 
domani per altre due ore dalle 
16 30 alte 18 30 - ha aderito la 
totalità dei dipendenti dell ACT 

La vertenza oltre a rivendica 
zioni di carattere economico e 
normativo riguarda la mancan 
za di precise scelte politiche da 
parte del centrosinistra (che ha 
trasformato il consorzio tran 
viario in un ente di sottogover 
no) in ordine ali ammoderna 
mento degli ampianti e alla firn 
zionalità dei servizi di traspor 
to nel capoluogo e nel suo hin 
terland Alla vertenza insomma 
non sono interessati soltanto i 
circa mille dipendenti dell ACT 
ma decine di migliata di lavo
ratori e studenti 

In particolare i t re sindaca 
ti chiedono ! ammodernamento 
dell azienda consorziale Per ciò 
si lotta per un effettivo colle 
gamento dei mezzi di trasporto 
in città nelle fabbriche e nel 
I area industriale una nuova 
politica tariffaria che venga in 
contro alle esigenze dei lavora 
tori e degli studenti la crea 

zione di isole pedonali al ceri 
tro storico e nelle zone di mag 
giore traffico 1 istituzione di 
coiste preferenziali e attrezzatu 
re adeguate 

1 tranvieri in sciopero solle 
citano infine la convocazione di 
un convegno degli enti consor 
nali delle amministrazioni co
munali e della Regione 

Cgil Cisl e Uil preannuncia 
no per i prossimi giorni un al 
largamente delia lotta ai lavo
ratori della zona industriale dì 
Cagliari che si sono dichiarati 
solidali con i tranvieri recla 
mando un efficiente servizio di 
trasporti pubblici 

Uno sciopero di ventiquattro 
ore verrò attuato domani nelle 
ferrovie complementari sarde 
per protestate contro 11 man 
calo pagamento degli stipendi 
e dei salari di settembre e 
contro lo stato di completa di 
sorganizzazione dei servizi 

Un grande concentramento di 
ferrovipn è previsto per doma 
ni a Cag lari per partecipare 
a una manifestazione davanti 
alla direzione delle FS CC e 
per manifestare nelle strade 
del capoluogo fino alla sede 
della Regione 

A Sassari si è svolta una ma 
infestazione degli operai delle 
strade ferrate sarde Una de 
legazione di lavoratori ò an 
data a conferire col prefetto 

Speculazione e ricatto padronale per la vertenza al mobilificio Mia 

Grave azione antioperaia a Macerata 
MACERATA 5 

Al mobilificio « Mia » di San 
Severino sono stati licenziati 
ai pr imi di se t tembre qua t t ro 
operai tutt i aderenti alla 
CGIL fra 1 quali due mem 
bri della C I Su ricorso deila 
Fillea CGIL la magis t ra tura ha 
riconosciuto ingiustificati 1 li 
cenziamenti in quanto chiara 
mente motivati da rappresa 
glie sindacali conseguenti alla 
opposizione dei qua t t ro operai 
ad una ulteriore riduzione di 
personale nella fabbrica già 

dimezzato da precedenti licen 
ziamenti 

L ordinanza del pre tore che 
fissava 1 Immediata nassun 
zione dei qua t t ro operai licen 
ziati è s tata eseguita e lunedi 
4 gli operai sono tornati in 
fabbrica Nel frat tempo però 
la direzione del mobilificio 
r i tenendo eccedente la mano 
doperà ha proposto al quat t ro 
lavoratori dietro compenso 
di poter essere mclus in un 
prossimo provvedimento di ri 
duzione di personale La de 

I cambi della lira 
Valuta 

Dollaro Usa 
Dollaro canadese 
Co ona danese 
Coi ona nonegese 
Co ona svedese 
I- IOI mo olandese 
1 i anco belga 
1- ranuo francese 
£ ranco s\ i/zero 
Lira sterlina 
Marco tedesco 
Stellino austriaco 
bscndo portoghese 

P c c l a pagnola 
N 8 — I l segno ( + 

Cambio ufficiale 
625 00 
578 125 
S3 3JJ 
87 « 8 

120 »147s 
I72S519J 
12 M 

112 578 
! )J0J 

1500 00 
170 7650! 
25 2525 
2! 71111 
8 3-P " 

P rona adiamo 
812 025 
607 285 
84 227 
81385 

121915 
IBI 677 
ia onf 

110 79 
154 54-1 

1521275 
184 15 
2,322 
22 45 
8 8,1 

) indica apprezzamento de la l ira e 

Scarto % 
+ 2 12 
- 4 80 
- 106 
- i n 
- 0 90 
- 4 07 
- 3 89 
+ 161 
- 0 98 
- 1 5 3 
- 7 27 
- 0 27 
- 3 1 7 
+ 0 88 

vieeuria 

cisione dovrebbe dipendere 
adesso dalla volontà delle pa r 
ti interessate i quat t ro ope 
rai e la direzione aziendale 
Un grave fatto si è però in 

t radot to nella vicenda la mag 
g oranza dei dipendenti dello 
stabil imento (in tu t to 29 ope 
rai compresi i quat t ro ma 
mentaneamente riassunti) an 
zichè schierarsi In difesa dei 
loro compagni di lavoro e dei 
rappresentant i sindacali da 
essi stessi eletti si è messa 
dalla parte del padrone 

La Camera del lavoro in un 
suo comunicato emaseo oggi 
affermn che « la CGIL provin 
ciale è contro i licenziamenti 
sia alla « Mia » che in qualsia 
si altra azienda La posizione 
degli operai — piosegue il co 
municnto — non può essere in 
alcun modo giustificata E^ 
hi di fatto hanno accettato la 
teoria padronale hanno rot to 
1 uni tà di classe sotto la paura 
del licenziamento 

« La CGIL ~ conclude li co 
municnto — indica al lavora 
tari della « Mia » la necessità 
di riflettere sull esigenza dì ri 
t rovare la loro unita e at torno 
al s indacato uscendo dal pa 
ternallsrriQ padronale e a re 
spingere con 1 iniziativa sinda 
cale e In lotta l a p e i t a mano 
\ r a p&ditinaie di sciai icurp sul 
le spalle del lavoratori le im 
previdenze aziendali » 

to aziendalistico che ra ram n 
te si conrilia (e non f u w 
sto il caso) con gli ir tei e ̂ si 
della toPett ivi tà Se sarh rpa 
lizzato è prevista nel giro di 
qualche anno I nssun? one tV 
3 mila operai Ma non <-a-an 
no que li che ora win«ono 
estromessi dalle aziende *«•*] 
U La manodopera L a n c u sa 
rà esclusivamente mas ih i <* e 
scel t i col tamente al di sotto 
del limite del quartini infi 
mentre sono in ma™' 'orant i 
donne e operai di n i t e r t a 
età coloro che il nadir1! at 
tessile colpisce con le sospen
sioni e 11 ìicenzianien > 

Non va dimenticato (he g.i 
industriali blellesl i m p a n a t i 
ad accreditare la ralsa i h u i o 
ne della Lancia come fonte di 
rioccupa zione avevano oi teg 
glato fino a ieri ogni ipotes 
di diversificazione del t o t t n 
ziale produtt ivo l o c i " l a 
eventualità del formarsi di 
nuovi settori industiiall e él 
nuove fasce salariai! che a 
vrebbero roct tul to un al terna 
tiva occupazionale e comunque 
uno stimolo ali azione l inda 
cale dei tessili era stata av 
versata come li Dpttgi"',''a de 
mali dal < capitani » blellesl 
che proprio 3ui bassi sa ari 
avevano fondato te loro for 
tune I lavoratori tessili sono 
andati avanti Io stesso granir 
alle latte degli ultimi anni 
e ora I padroni cambiano inn 
pinatamente registro si « rn* 
vedono)) senza riuscire però 
a mascherare IR sostanziale 
miopia de la loro politica • 
conomica vogliono la diversi 
ficazlone ma per s t rumental i* 
zarla la conceolsoono comi» e 
lemento sostitutivo per I oc 
cupR?Ione 8n7lrh^ comp o'e 
mento tonificante dell ec^nri 
nomla della 7nnn « imp (.+*" 
mento di pl^nn tmoieeo e <H 
sviluppo sofiaie 

Una della cteoole^t) più a*. 
r ie dei t e t to ie tesai e e a <• a 
•messa tuirLnuita ai et-Le^a^u 
li an turnazione deite su u ^ u 
re produttive Ebpone proprio 
in questo periodo ai reg .sua 
un ulteriore promei azione cu 
aziende art igiane a Ut quali al 
cune industr ie demandano a 
lavorazione delle commesse 
mentre al tre cercano di tra 
sformare 1 loro operai in .a 
voranti a domicilio Neil uno 
e nell a l t ro caso lo sfrutta 
mento è 11 connotato unico di 
questa politica cieca e — co 
me ha rilevato in un suo dn 
cumenta 1 esecutivo della Pi) 
tea CGIL — antisociale che 
1 unione industriali vuole im 
porre 

E una linea ohe occorre 
battere e rovesciare Nono 
stante le difficoltà del mo 
mento 11 movimento di lotta 
è avviato a crescere Zegna 
di Trivero che aveva chiesto 
160 licenziamenti li ha rit ira 
ti le Iniziative un i t ane part i 
te da im convegno indetto dal 
rci con la par te t lnnz < ne d 
a.tre Tome politiche del! am 
ministrazione comunale dei 
sindacati CGIL e CISL hanno 
determinato una mobi l i tano 
ne del] opinione pubblica r o 
si ampia da costringere ! azien 
da a fare marcia Indietro 

I comitati direttivi dei sin 
dacati di categoria della CGIL 
CISL e UIL ter ranno una riu 
nione comune nei prossimi 
giorni per esaminare la si tua 
zione e assumere le decisio 
ni necessarie Nelle posizioni 
delle t r e organizzazioni est 
stono sensibili differenze che 
rischiano di incidere negativa 
mente sullo sviluppo dell aisio 
ne sindacale La Fi [tea CGIL 
è decisamente contrar ia 
a qualsiasi tattica di comoro 
messo che finirebbe col favo 
r i re 11 gioco dell unione Indù 
striali oggi — si afferma — 
non si t ra t ta soltanto di re 
sistere alla politica dei licen 
ziamenti e di distruzione de! 
tessuto socio economico ma di 
far avanzare ima linea alter 
nativa che abbia come min 
to centrale di riferimento il 
miglioramento della c o n d i l o 
ne operala e la piena occtraa 
zione Iniziative sui cottimi 
sull orar io di lavoro sul ri tmi 
devono aeneral!??arsi e norrp 
gli Interessi dei laboratori e 
della rnmunì tà a base de"a 
r is trut turazione tessile t a 
cm&lp non DUO essere aff'dnta 
al disastroso « ora t rmat^mn » 
desìi industriali mn ri"ihn*-" 
da un plano chp riord'ni tut 
tn n spt-torp fdal'n nrod ij-lnre 
delle fibre sintr t lche alla con 
fpzlorp •» dls tr lbu^lnnp' P r i1" 
si articoli In •orr^rammi di 
svimnnt reglonnll zonali 
di vallata 

Uno dei momenti di con 
fronio t ra le due Uree sarà 
la legge tessile che già an 
provata dal Senato r i tornerà 
m discussione tra pochi etor 
ni atta Camera II g o \ e m o 
I n a concepita ali inseama del 
la oosideftn « efficienza azien 
dale i regolandola con meo 
cantami che renderebbero o r* 
sibili i plani di r - W m m u w m 
ne iolo alle grand) rnbhr i rhr 
dest inando ad esse I 200 m 
liardi dì finanziamenti Ima 
legge insomma w r favoli ri» 
1 Dror-pss1 di ooncenl ragione 
industriale ornare nonrto n*r 

colo p medie iniorese T tw» 
sindacati nns*ionni| hanno 
chiesto che 1 erotraflone dei 
contributi sia rumrosnnwnte 
vincolata al mantpmi iwito 
dp 1 Ì P I » di o r uoBunnp 

II PCI ha proposto che an 
che il miglioramento di l le con 
dizioni cu lavoro negli stutu 
limanti e 1 impegna « man 
teneie 1 at tuale dii.h Riunione 
delle aziende nelle vallate 
siano decretat i come u m u l o 
per fruire delle p r u w derue 
della legge e m o i n e chp la 
olecoìe e medie orienti* an 
che in forme confort li s iano 
privilegiale nel fintin-iamentl 
i q u a ] do r ranno wisue ero 
gali a livello ragiona e da 
una commiss cwe di *ui far 
olann par te 1 sindn ati e sul 
la base di apeclfic mani di 
zona 

p. g. b. 
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